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.1 1 ciclo artificiale 
Soltanto con una precìsa definizione 
degli ambiti territoriali per la gestione 
dei servizi si combatte la polverizzazione 

H costo standard è possibile 
con un nuovo ente gestore 

Un'estrema disperatone delle compe
tente con un conseguente spreco di ri
sorse caratterizza la gestione del ciclo 
artificiale dell'acqua in Italia. E quanto 
mal urgente un'Inversione di rotta ri
spetto alla politica seguita finora. Un 
contributo significativo in questo senso 
può venire dal disegno di legge presen

tato dall'on. Giancarlo Galli, de, attual
mente all'esame del Parlamento. Que
sti, in sintesi, i concetti principali attor
no ai quali s'incentra l'intervento di 
Pierluigi Martini, direttore dell'Atea di 
Roma, pronunciato nel corso di un re
cente convegno svoltosi nella capitale 
di cui pubblichiamo ampi stralci. 

tal D Cleto naturala dall'ac
qua nel larrltoito Italiano è tn-
laraaMto par poco mano di un 
quinto, da un ciclo annidala 
che Incida In tannini qualitativi 
a quantitativi tutta fata tarre-
stra a determina alterazioni 
qualitativa Importanti mila b-
sa marina, f olleterall a quaata 
aìfluania, ratr non mano tan-
portantt. aono-lè allamstonl 
nusjtoranVa opagtlocartve cha 
0 odo aitaVtatetnduce culla 
entllàftotche e sulla Matti a> 
clo acc4wmlclwo^tarfliorlo. 

Ciò Vanda cantala II probla 
rra delta gestione del ciclo ar-
taififlt attualmente ceratte-
rictatoln Italia da una estrema 
dteatalona dalla compatansa 
e da un conseguente spreco di 

Riguardo alla dimensioni di 
tali organismi, d osserva par 
quanto attiana oli acquedotti, 
che solo 11 5X dTessI gaatiaca 
I-80X dalla itone oggi umilia
ta, mentre 0 ratto è per lo pio 
affidato alle Animmlatrailoril 
comunali. Battono tuttavia 
Contorti di Comuni, Attende 
munUpaHnala ad Enti pub-
bllcl croati con leggi spedati 

lleheeéettua-

jaamarnuai 
Eetotono attualmente m Ha-

laquaalclaelmua pmjanlaml 
ô lgiflttQMQ^ larvisi klncl (ac-
Tititmtl. fognature, depurato-
riTtlsteml brigui)e pòchWml 
sono quatti dfurta qualche tnv 
portense clwconliuttano H Cl
eto Integrila dalla acqua, man-
tre pMb MojuenlameiilB do ev-
vteM nei esrvW gestiti In eoo-
Bornia de pascoli Comuni, che 
paro non hanno le itone tec
nico prolanlnnell oocorrenll 
per contagulra un UveDo di 
quatt* accettabile. 

ili e regionali <__ 
no H esrviito con criteri di t 
nonuenaad etile lensSi Anche 

per dlfflcotta di bUando, non 
"_ " ' di 

N poMono rappvkv 
_ un utttt nMffwMieeO psr 

la detormlnartont delle di-
irwiMtortiottlinaMttelesryjtto. 

Concorrono al consegui-
' di quatto obiettivo una 

I fattori e di vincoli In-
trinate! ad ettrlneecl, che e ne-

re. Sono fattori e vincoli trttrin-
atd U numero a la tipologia 
dalle operazioni tecniche ga-
ttkmaU. la InawUeelptlniiln 

naia della Arnmlnlstrazlonl lo
cali e la rlpartittone della com
petente, la morfologia nel ter-
ritorto, l'eternatone del bacini 
idrologici, l'Impatto attivo a 
pentivo con l'ambiente, la 
denstu della popolazione a la 
tua attribuitone, U livello to-
clo-aconomico della stona, le 
interferente e gli Interaail delle 
realtà limitrofe, Il quadro nor-
metivo ed II tuo sviluppo, il sl-
ttama del controlli, Il progret-
eo tdentlfleo e tecnologico, 
ecc. • 

di cui ti avverte 

oornpstenie 
la qualità delle rlen 
ututnate, I cotti • l'economia 
di acela, l'oiganfaturione e la 
tormattonadalle ritorte urna-
ne, le procedura, I problemi 
sindacali, ecc. 

Sono (attori e vincoli attrai-
taci la configurazione IMmitto-

U bltogno S proprio 11 coorti 
riamento ed inmiadramento di 
tali Iniziative In una vittorie 
gletataddeteto artificiale del
l'acqua entro ambiti ottimali di 
•anioni, al Une di privilegiare 
Pefflctenu del tiilama e la sal-
vaguardla del bene pubblico, 
superando Interessi particola-
natici a remore Ideologiche. 
coni M OBfllONE 

I iilijiiiu di 
itone delie gestioni del atterrii 
idrici a correlata ttrettamente 
al controllo del cotti. Una de-
MirniiuBiciM di costi standard 
unitari « Intatti praticamente 
bnpottlbUe a UveDo nattonale, 
tali e tanta tono le differente 
dei natemi idrici per la diverti
ta delle attuazionilocali e dette 
aohuion! adottate. Na conta

gile cho la determinazione di 
cotti medi rimane priva di li
gnificato te disgiunta da una 
completa rlMrutturatkme degli 
End di gettlone, uniformando
ne par quanto pottlblle le di-
menttorti e le ttrutture tecnico-
ammlnlitntlve. 

Analoghe contlderaxtonl ri
guardano l'mddenu sui cotti 
degli Imoattmentl per I quel) 
rintervenio pubblico In conto 
capitale dovrebbe attere Indi-
rinato verto quei fittemi che 
richiedono opere pio cottole 
ed Impegnative e non generi
camente attribuito sulla bete 
di rtpaiuilonl puramente am-
mmfiwath» e sulla baie di pn> 
gem non vartflcatl tono 11 pron
to della toro ccmenlenu tec
nico-economica e dell'Inqua
dramento In una pianlflcatio-
ne organica. 

Par I laMml Idrici la dimen
atone ottimale S par lo pio 
quella ottre la quale non a) rav-
vìtano Influente reciproche al-
gnWcanva e/o potaSbUlti con
crete di Interccflnettionl delle 
varie rati di allmentattone, rac
colta e depurazione, influente 
ed interconneailonl che pea-
•or» verificarti eriche Indlrel-
tamente. e cioè turavano le 
reti Idrauliche naturali, utiliz
zate ala come fonte di produ
zione tla come vettore di •cari-
chi. Oltre questo limite l'etpen-

La buona aequa 

!>v. 

merita il buon governo 
I cittadini hanno diritto a bere acqua di buona qualità, non solo acqua di qualità 
ammissibile, come spesso capita. L'esperienza dell'Acquedotto della Romagna di
mostra che si pud offrire un'acqua, come quella che proviene dal bacino di RI-
drocoll, corrispondente al valori guida e cioè ottimali previsti dalla Comunità 
Europea. 
Per esemplo, nell'acqua di Rldracoll sono presenti solo 2 milligrammi di nitrati per 
litro, a fronte di un valore guida di 5 mg/1 e una concentrazione massima ammis
sibile di SO mg/1. 
Ma questa qualità non si improvvisa. Per ottenerla occorrono opere razionalmente 
e tempestivamente programmate, ambientalmente ben collocate e gestite, come 
il grande acquedotto romagnolo, e poi bisogna poterle utilizzare secondo un'ottica 
di grande bacino interconnesso delle risorse Idriche. 
Tutto II ciclo dell'acqua deve essere governato In modo unitario, attraverso un'Au-
torttà unica in grado di attivare anche strumenti decentrati di gestione e Integrazione 
dell'acqua nel suoi vari usi. 
In Romagna, grazie all'esperienza già maturata, old significa passare al governo 
unitario e alla gestione articolata del ciclo dell'acqua. 

CONSORZIO ACQUE 
per le Province di Forlì e Ravenna 

Centomila lire-anno per famiglia 
Sai I servizi acquedottiitici in Italia, come 
abbiamo vitto, tono frammentati In dica 
6000 enti diverti che occupano quasi 25.000 
addetti, contro i 60 mila della Francia e gli ot
tantamila della Gran Bretagna. 

La dispersione del servizio è «petto effetto 
della necessità di ogni comune di dotarsi di 
acqua potabile per rispondere il più possibile 
in modo adeguato alle esigenze della popo
lazione, urbana o rurale che sia, dell'Indu
stria, dell'agricoltura. Ma la frammentazione 
è a volte, e in certi casi spesso, causa del dis
servizio. Sono molteplici gli esempi di caren
za d'acqua di alcuni territori e di abbondanza 
in altri immediatamente adiacenti. 

L'appartenenza o il legame stretto (per la 
maggioranza: 87» si tratta di servizi comunali 
o consortili) con l'amministrazione - e quindi 
la finanza - pubblica rende difficoltose le 
opere di manutenzione ordinarla, e motto 
spesso impossibili gli Interventi straordinari 
Cause principali sono la lentezza della mac
china burocratica, la scarsità di finanziamen
ti, H prezzo ammlrilstrato. Mediamente In tta-
lia il servizto acqua potabile viene pagato In
torno alle 400 lire almetio cubo (pia fogna-
ture e depurazione L 580/mc). Ogni famigUa 
viene quindi a pagare dalle 100 alle 150.000 
lire l'armo. Diversa la spesa media in Europa: 
1700 Urne In Francia; 2200 in Belgio, 2400 li
re al metro cubo In Germania. 

Un tecnico contratta II 
ftsjtodsrtoqus 
nefflmplBntodi 
AnconeSa (Firenze). 
Sotto, (Impianto di 
P9QBBB3SII0M OJ 
rarrtsissoseum 
(Fari») 

sione dimensionale degli Enti 
di gestione, si ridurrebbe ad 
una mera sommatoria di ge
stioni di slsiemi tecnteamente 
separati: il conseguente au
mento delle spese generali 
non giustifica. In genere, l'au
mento della quatttA tecnica 
che pud essere ottenuto In 
attratto. 

Le dimensioni ottimali coti 
calcolate risultano subreglona-
Il o ragionali e possono diveni
re phutraglonali In alcune aree 
meridionali, ove le risorte idri
che sono piò scarse. 

Nel lettore delle acque re
flue I costi tono ttrettamente 
correlati agli obiettivi che si to

ta di queuT relativi all'approvvi
gionamento dell'acqua pota
bile che devono garantire un 
grado di sicurezza qualitativa e 
quantitativa ben definita ed In 
generale motto spinta. Etti In
fatti possono estere concepiti 
tn funzione dalla semplice os
servanza di limiti di legge per 
la qualità degli scarichlo pos
sono prevedere trattamenti ter
ziari tesi a migliorare utterlor 
mente tale qualità, possono 
curare In modo pio o meno ac
centuato la riduzione dell'Im
patto ambientale e possono 
contemplare trattamenti a vol
te sofisticati parli riddo sta 
delle acque che del fanghi di 
risulta. 

L'ansito! del cotti di geatto-
neOe componenti relative 

1 oneri di capitale, al cotti 
Hssl di gestione ed a quelli va-
rlablll retta comunque una esi
genza essenziale ed Inderoga
bile nel momento In cui dal è 
reti conto deOIntufflclema 
dell'intervento pubblico nel 
settore e il Intende valorizzare 
l'apporto che pub essere dato 

ne, i 
agili 

dall'inprenditoria privata. 
Da questo punto di vista è 

essenziale chiarire la notevole 
differenza che acquistano, nei 
sistemi Idrid, I concetti, propri 
dell'economia politica, di «co
sto medio storico» e «osto 
marginale' di «lungo termine». 
Polche gli Insolenti Idrici sono 
caratterizzati da lunghWma 
vita (dell'ordine del noceto), e 
viviamo in epoca di forti avato-
tazionl, le nuove tonti di ali-
marnazione sono più costose 
delle vecchie e I due modi di 
calcolare! costi danno risultati 
eslreniamente diverti 
COPERTURA 
DI COSTI ETAIOTE 

Restano aperti vari problemi 
ed In particolare: 1) la razio
nalizzazione delta struttura ta-
riffaria con la sostanziale unffl-
caztone delle tre tariffe (ac
quedotti, fognature, depurato
ri, ra/r); 2) una più chiara defl-
nlzlone dei concetti di «costo», 
contemperando coati storid e 
costi marginali di lungo termi
ne, mediante rattoriasprocet-
sl di evoluzione dette tariffe; 3) 
la decisione di assiemare la 
copertura del coati o Intera
mente con la tariffa o tal parte 
con l'Intervento finanziano 
pubblico predeterminandone 
razionalmente gli effetti. 

In questo sento, te al vogtlo-
no coinvolgere netta soluzione 
dei problemi idrid altre oom-
ponenti sodali, occorrono ma-
nltattaztoni chiara di votontS 
politica e conseguenti pia 
dimenti legislativi, basati 
studi realistici. 

Un sostanziale contributo In 
questo tento potrà venire dal 
disegno di legge n 4228 ter at-
tualmente alPèsame del Parla
mento au proposta desTon. 
Galli. 

CONTATO» m ACOUA: 

© 
maddalena 
produce una gamma com
pleta di strumenti Italiani per 
offrire le seguenti Informazio
ni Indispensabili alla corretta 
gestione degli acquedotti: 
QUANTA ACQUA È PASSATA 
QUANTA ACQUA 
STA PASSANDO 
QUANTA ACQUA 
D̂ISPONIBILE 

e propone a chi è Interessa
to l seguenti prodotti: 
contatori per acqua a rulli 
protetti omologati Cee: 
contatori tipo Worrmann; 
contatori lancia Impulsi; 
contatori per Irrigazione. 
Misuratori di portata: 
elettromagnetici, 
ultrasonlcC 
Venturi. 
Misuratori di livello; 
teleletrure; 
strumenti Indicatori e registra
tori. 

L'acqua, risorsa ritenuta ine
sauribile e gratuita fino a po
co tempo fa, è un bene pre
zioso che va custodito e dife
so, razionalizzandone 1 con
sumi ed evirando inutili spre
chi. Le variazioni dlmattche 
degli ultimi anni (aumento 
della temperatura media an
nuale, unita alla carenza di 
piogge e pfedpttaztonl nevo
se) hanno utteriorrnente de
pauperato le risorse Idriche 
già pesarttemente compro
messe cktH'InquInomentp In
dustriale e, soprcrtrufto. agri
colo. 
I recenti casi di crisi nell'ap
provvigionamento Idrico In 
zone ritenute tradizionalmen
te ricche d'acqua, crisi dovu
ta aN'lnquInamenlo delle fal
de, causato da idrocarburi, 
sor/enti clorurati o atrazlna, 
hanno soltanto evidenziato 
problemi latenti da anni. 
Una maggiore sensibilità al 
problemi ambientali è solo 
uno degli elementi necessari 
ad attenuare l'Impatto che la 
carenza nefl'approvvlglona-
mento idrico orvra certamen
te nello sviluppo sociale, agri
colo e Industriale nel prossi
mi anni. 
Se, infatti, da un lato è neces
sario un maggior rispetto per 
l'ambiente e per le risorse idri
che, e una maggiore atten
zione nella progettazione e 
realizzazione delle opere di 
presa, potabilizzazione e di
stribuzione, è anche soprat
tutto importante evitare gli 
sprechi. 
A tale scopo è necessario 
mettere a punto e attuare gli 
strumenti tecnici e giuridici at
ti a uffllzzam e soprattutto ge
stire al meglio le risorse esi
stenti. Condizione indispen

sabile alla realizzazione e al
la gestione dette opere ne
cessarie, è td giusta remune
razione del capitale Impie
gato e la sicurezza del recu
pero nel termini stablHN. 
Tene necessità, oltre a com-
poifare l'adeguamento dette 
tariffe, richiede l'utilizzo, sem-
pre più diffuso, di strumenti 
precisi e soprattutto affidabi
li, per la misura del consumi 
Idrici. Tariffe giuste e soprat
tutto proporzionali ai consu
mi effettivi, comportano due 
vantaggi fondamentali: la dt-
sponlbìità, da parte degli en-
tl preposti alla realizzazione e 
alla manutenzione degH inv 
ptdntl, delie somme necessa
rie a operare efficacemente 
e la riduzione degH sprechi, 
notoriamente Inevitabili 
quando l'acqua, anche se 
poca, viene distribuita senza 
contropartita o a un prezzo 
politico e simbolico. 
In alcuni Paesi esteri, per 
esempio nelle zone dove c'è 
carenza d'acqua, quando 
questa si fa mctggiormente 
sentire, vengono applicare 
tariffe più elevate, che si so
no dimostrate i deterrenti più 
efficaci per arginare i consu
mi. 

Rno a qualche anno fa in na
tta esistevano molti produttori 
di strumenti adatti allo sco
po, ma lo scarso adegua
mento tecnologico e le ca
renze legislatrve nel settore 
della metrologia legale, che 
hanno pesantemente pena
lizzato I prodotti locali, han
no progressivamente 
comportalo la chiusura o H 
passaggio di proprietà a fa
vore di gruppi stranieri, di 
quasi tutte le aziende che 
operavano nel settore. 
Attualmente esiste una sola 
azienda di proprietà Italiana 
in grado di offrire una gam
ma completa di strumenti ca
ratterizzati da prestazioni 
adeguate alla necessità. 

Ing. s). Franisi 


